
 

 

 

 

 

 

 

 

 

IL PROGETTO  - Permesso di Costruire n.137 del 26/04/2013 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO  

 INSERIMENTO NEL CONTESTO  
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Il progetto prevede la realizzazione di un edificio a destinazione residenziale 

con annesse autorimesse, costituito da n° 6 piani fuori terra e due piani di 

autorimesse interrate, nell’area di via Meda, angolo Via Venezia Giulia. 

In relazione alla  volumetria prevista dalla disciplina urbanistica vigente, le 

scelte progettuali sono state sviluppate con l’intento di articolare i corpi di 

fabbrica in modo tale da ridurre il più possibile l’incidenza paesistica, 

attraverso un linguaggio architettonico mirato a definire un rapporto 

equilibrato tra i pieni e i vuoti dei prospetti, la ricerca di mediazione tra spazi 

interni ed esterni, l’inserimento di elementi di mitigazione e di relazione con il 

paesaggio, nella volontà di una migliore integrazione con il contesto 

ambientale esistente. 

Tale approccio metodologico si è sviluppato attraverso  una prima fase di 

studio del contesto, mediante l’analisi degli strumenti urbanistici e dello stato 

dei luoghi, effettuando opportuni sopralluoghi atti ad individuare le 

caratteristiche morfologiche-strutturali dell’area in esame. 

Dall’analisi del sito si rileva un contesto caratterizzato dalla presenza di una 

urbanizzazione prevalentemente ordinata e ben  strutturata, composta da una 

maglia ortogonale e da lotti in maggior parte edificati, anche se in tempi 

diversi e, di conseguenza, attraverso linguaggi architettonici e materiali di 

finitura differenti. Per questo motivo non risulta percepibile uno stile 

omogeneo di costruzione dal punto di vista delle  scelte formali e materiche 

adottate. 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Il lotto di intervento, attualmente non edificato, è geometricamente 

individuato da un quadrilatero a  forma trapezoidale delimitato a nord da 

strada comunale di ampia dimensione (via Meda), a est da strada comunale di 

media ampiezza (via Venezia Giulia, e risulta  confinante a sud ed a ovest con 

lotti di proprietà privata, già edificati. 

 

 

 



 

 

 

 

 

Gli edifici esistenti, collocati nell’area nord di via Meda, sono edifici “gemelli” 

di recente costruzione (anni 90) , realizzati attraverso un linguaggio 

architettonico caratterizzato da forme geometriche semplici e compatte, 

sviluppate prevalentemente in altezza per un totale di n° 10 piani fuori terra  

(foto n°1).  I materiali utilizzati per le finiture esterne sono:  mattone faccia a 

vista per i rivestimenti dei tamponamenti esterni, cemento armato a vista per 

gli elementi dei balconi/terrazzi, lamiera zincata verniciata per il rivestimento 

della copertura e per i canali di gronda-pluviali, legno per i serramenti. 
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FOTO n° 1 - EDIFICI NORD 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

Il complesso esistente nell’area ovest (foto n°2) , è stato edificato negli anni 

70 e presenta una volumetria consistente e compatta nella forma, sviluppata 

sia orizzontalmente sia verticalmente. Il volume è costituito da n° 9 piani fuori 

terra. Il materiale di finitura delle facciate è prevalentemente costituito da 

intonaco di colore beige. 

 



 

FOTO n° 2 - EDIFICIO OVEST 

 

A sud (foto n°3)  ed a est (foto n°4) , sono presenti edifici di volumetria meno 

consistente, costruiti negli anni 50/60, caratterizzati da 3-4  piani fuori terra.  I 

materiali utilizzati per le finiture esterne sono prevalentemente intonaco per i 

rivestimenti dei tamponamenti esterni, cemento armato a vista per gli 

elementi dei balconi/terrazzi e fasce marcapiano, tegole tipo coppi per il 

rivestimento della copertura e rame per i canali di gronda e i pluviali; 

serramenti in legno e davanzali/soglie in pietra. 

L’edificio collocato ad est (foto n°4) presenta la caratteristica  di risultare 

particolarmente integrato con il verde circostante attraverso la presenza di 

vegetazione rampicante sulle facciate principali dell’edificio. 

 



 

FOTO n°3 - EDIFICIO SUD 

 



FOTO n° 4 - EDIFICIO EST 

 

 

In riferimento all’analisi morfologica e alle caratteristiche del sito e degli 

edifici presenti in prossimità dell’area di intervento, sono state effettuate le 

seguenti considerazioni a fondamento e a motivazione delle successive 

scelte progettuali, in coerenza con gli obiettivi di valorizzazione e 

riqualificazione del paesaggio: 

 

1. ORIENTAMENTO E INSERIMENTO NEL LOTTO DI INTERVENTO: 

 

Lo schema morfologico di progetto si propone di confermare i principali 

elementi ordinatori della struttura urbana (allineamenti stradali, distanze) , 

nonché le regole di costruzione del tessuto circostante (rapporto tra volume 

costruito e area verde), con l’intento di attribuire all’intervento un preciso 

carattere e un adeguato livello di decoro urbano. 

Il volume edificato si dispone in arretramento rispetto ai margini stradali, in 

modo tale da consentire la continuità del sistema del verde lungo le pubbliche 

vie e massimizzare le potenzialità di fruizione collettiva dello spazio in 

prossimità dell’area di ingresso pedonale/carraio del nuovo edificio 

residenziale. L’area suddetta è stata studiata attraverso un preciso disegno 

che contempla parti a verde, con alberature ad alto fusto, e parti destinate al 

camminamento, con apposite aiuole verdi. 

 



 
 

In ragione di quanto sopra esposto il nuovo volume verrà percepito dalla via 

Meda e dalla via Venezia Giulia, mitigato dalla vegetazione antistante, e 

dunque integrato ad essa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

Dallo studio della geometria del lotto di intervento e del suo orientamento, si 

evince la convinzione di articolare i volumi in modo tale da inserire la 

costruzione in modo organico.  

 

L’articolazione dei volumi consente di ridurre l’impatto visivo del costruito 

attraverso la ricerca di un equilibrio tra pieni (tamponamenti murari) e vuoti 

(porticati, logge, parti vetrate, rientranze, arretramenti…), anche mediante 

l’uso di materiali diversi e giustapposti. 

La scelta di articolazione dei volumi, risponde anche ad una logica funzionale e 

consente altresì il soddisfacimento di altri requisiti: disponendo l’edificio 

lungo l’asse est-ovest, a tutte le unità immobiliari sarà assicurato l’affaccio 

verso sud e per la maggior parte delle unità, la tripla esposizione, a garanzia di 

un maggiore benessere abitativo. 

L’edificio si dispone dunque in modo tale da consentire il posizionamento di 

tutte le  zone giorno (con giardini,  logge , terrazze di ampie dimensioni e 

ampie vetrate) a sud,  

 

e le zone notte (con balconcini più ridotti e aperture più contenute) verso 

nord, nord-est e nord-ovest. 

A rafforzare tale motivazione, concorrono le scelte legate al progetto 

energetico dell’edificio, che porta l’intervento al raggiungimento della “classe 

A+”. Le zone giorno sono infatti quelle che necessitano maggior calore, e 

l'irraggiamento naturale proveniente da sud è indispensabile per ridurre i 

consumi energetici. 

A tale scopo sono state anche modellate con attenzione le coperture e le 

pensiline disposte a sud, in modo tale da poter introdurre al meglio il sistema 

solare e fotovoltaico, che risultà così totalmente integrato nella struttura, 

riducendone l'impatto visivo. 

 



 

 

 

 

 

Particolare attenzione è stata dedicata allo studio ed alla valorizzazione delle 

aree scoperte ed all'inserimento del verde (previsto anche rampicante sul 

corpo scala nella facciata est, a ripresa della tipologia presente nel lotto di 

fronte), a valorizzare e integrare la struttura con il tessuto urbano circostante. 

A tale scopo sono state previste specie arboree già presenti nella zona (Abeti 

rossi, Robinie, Siepi di Lauro, Aceri rossi), in modo tale da ripristinare, anche 

dal punto di vista dei cromatismi stagionali, il genius loci del luogo. 

 

 

2. ACCESSIBILITA' E FUNZIONALITA’: 

 

 

Visto lo sviluppo longitudinale della costruzione lungo l'asse est-ovest, per 

garantire una migliore funzionalità e fruibilità dell'area, è stato collocato 

l'accesso pedonale e carraio lungo il confine nord, attestante su via Meda.  

 



L'ingresso pedonale avviene dal marciapiede comunale esistente lungo la 

pubblica via. Per valorizzar l'area di accesso è stato previsto un piccolo 

arretramento dal confine di proprietà, situato in modo tale da poter creare 

uno spazio di prima accoglienza a verde e una pensilina di ingresso, atta a 

rendere funzonale l'accessibilità e a proteggere l'area dedicata ai citofoni ed 

alla corrispondenza postale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L'ingresso dei veicoli avviene sempre da via Meda, e garantisce l'accessibilità 

alle autorimesse interrate, attraverso una rampa posizionata lungo il confine 

ovest. 

Tutta l'area di progetto è recintata lungo i confini di proprietà mediante un 

muretto in cemento armato rasato liscio e tinteggiato di grigio alto 60 cm, 

sormontato da una recinzione in ferro trattato con pittura ferromicacea alta 

140 cm, in analogia alle tipologie presenti nelle proprietà limitrofe. 

Lungo tutto il perimetro del lotto è prevista una siepe, ad accompagnare la 

recinzione, della stessa specie (siepe di Lauro) di quella oggi presente nell'area 

in esame. 

 

 

 

 

 



3. LINGUAGGIO ARCHITETTONICO: 

 

Il progetto sviluppato cerca di ottenere la massima integrazione della 

volumetria prevista con l’introduzione del minimo numero di elementi che 

permetta di renderla coerente e funzionale. Cerca, inoltre, di costruire un 

nuovo «carattere» per l’area, come offerta complementare e rispettosa della 

città, che privilegi la sua dimensione pubblica e il suo inserimento ambientale. 

 

Per questo il progetto attiva essenzialmente due elementi, uno compositivo e 

l’altro costruttivo. L’elemento compositivo è l’introduzione di geometrie 

semplici, sia superficiali sia volumetriche, come modalità per consentire la 

percezione immediata e subito leggibile della struttura dell'edificio e della sua 

organizzazione funzionale. L'intero complesso risulta concepito da una 

geometria generatrice caratterizzata da una maglia modulare triangolare, 

ancora percepibile e riconoscibile  in alcuni elementi, quali: la sagoma del 

corpo scale, la conformazione della pensilina di ingresso, la morfologia dei 

camminamenti esterni. 

 

Il progetto propone di rafforzare questa idea realizzando nel volume 

complessivo di sei piani previsti una articolazione tale da consentire 

l'immediata corrispondenza tra pianta e prospetti, determinando una precisa 

omologia d'insieme  e gerarchia spaziale:  

l'edificio prevede infatti una planimetria composta da 3 unità funzionali:  la 

parte centrale della costruzione accoglie la zona di ingresso con i collegamenti 

verticali (corpo scale ed ascensori disposti a nord) ed ospita una unità 

immobiliare disposta a sud, di dimensioni ridotte (bilocale); lateralmente, 

verso est ed ovest, si snodano simmetricamente ma traslati rispetto all'asse 

generatore, gli altri due corpi di fabbrica, che contengono le due unità 

immobiliari più ampie (trilocali e quadrilocali). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Tale disposizione funzionale è percepibile anche in alzato: la volontà di creare 

spazi di mediazione tra interno ed esterno, la necessità intrinseca di stabilire 

rapporti di dialogo e mediazione con il contesto ambientale mediante lo 

studio dei pieni e dei vuoti percepiti, motivano la scelta di  diversificare anche 

in altezza  la volumetria, secondo precisi obiettivi. 

 

Il corpo centrale verso sud è stato mantenuto più basso, e protetto da una 

copertura piana calpestabile, mentre i volumi disposti lateralmente (est ed 

ovest), a pianta quasi quadrata, risultano più alti, sormontati da una copertura 

a padiglione.  

 

Tale disposizione consente un alleggerimento nella percezione della 

volumetria complessiva, che risulta in tal senso articolata anche nelle altezze. 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 



 

 

Il corpo scala è l'elemento che, caratteristico nella sua particolare forma 

triangolare, nella sua trasparenza e nella sua integrazione con la vegetazione 

(presenza di essenze arboree rampicanti sui setti portanti) , crea un legame 

(sia funzionale, sia compositivo)  tra le parti, stabilendo una sinergia tra gli 

elementi che concorrono alla composizione, determinando un carattere 

unitario. 

La copertura inclinata, raccordo del disimpegno al piano sottotetto al corpo 

scala, è rivestita con lo stesso materiale della copertura dell’edificio in modo 

tale da creare ulteriore legame visivo/cromatico tra le parti dell’organismo 

edilizio. 

 

 

 

 
 

 

L'omogeneità e il dialogo di tutti gli elementi  del  progetto, e di tali elementi 

con il contesto, sarà sottolineata dalla presenza di un porticato al piano terra 

che crea una continuità spaziale e percettiva con l'esterno , vasti terrazzi 

disposti a sud con l'elemento vegetale integrato nel disegno dei parapetti 

esterni , spaziose logge e comodi balconcini di servizio e di sfogo verso nord, 

giardini ad uso privato, aree verdi ad uso condominiale studiati  con 

attenzione e dedizione al dettaglio. 

 



4. SCELTE BIOCLIMATICHE E MATERIALI: 

 

L'elemento costruttivo che caratterizza fortemente anche le scelte legate 

all'aspetto estetico dell'edificio, nasce dalla volontà di realizzare un intervento 

in linea con i temi legati alla sostenibilità ambientale ed al risparmio 

energetico. 

La costruzione sarà realizzata in Classe energetica “A+”; pertanto prevede  

materiali e tecnologie atte al miglior contenimento dei consumi.   

A tale fine la progettazione architettonica e le scelte progettuali nascono e si 

modellano in sinergia e totale integrazione con  tali esigenze. 

L'edificio è stato inoltre progettato secondo le nuove normative sulla Sismica, 

che prevedono analisi approfondite sulle strutture e scelte pertinenti di 

spessori necessari e materiali con caratteristiche ben precise.  

 

Tali argomentazioni ovviamente hanno avuto un ruolo determinante nelle 

scelte progettuali. 

La necessità di forti spessori di coibenti, sia sulle pareti disperdenti, sia sui 

solai e sulle coperture, la necessità di abbattimento dei ponti termici sulle 

teste dei solai, balconi, porticati, ha determinato e talvolta vincolato alcune 

scelte legate a spessori e materiali utilizzati. 

Unire e far dialogare tali necessità, a favore di una  logica compositiva ed 

estetica convincente che determini una sua forza espressiva ed emotiva, è 

sicuramente una  sfida alla quale i progettisti devono aderire con convinzione 

e determinatezza. 

La volontà e la sentita necessità espressiva di creare una struttura 

fortemente organica, ha determinato le seguenti scelte espressive, che 

influiscono in maniera determinante alla creazione dello "stile" 

dell'intervento:  

 

 volontà di riconoscere un preciso valore e un rapporto ben definito  tra 

le strutture portanti (setti strutturali in c.a. rasato liscio e tinteggiati di 

colore grigio) ed i tamponamenti esterni non portanti, che possono 

essere "svuotati" (attraverso vetrate, pannelli di legno, logge) a favore di 

un migliore rapporto tra pieni e vuoti della facciata. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 volontà di inserire l'elemento naturale del Legno all'esterno dell'edificio. 

 

I tamponamenti non portanti , vengono sostituiti da sfondati caratterizzati 

dalla presenza di ampi serramenti e pannellature in doghe di legno 

essenza noce trattato a vernice trasparente. 

Il legno viene inoltre a caratterizzare il rivestimento dei soffitti di tutti i 

porticati, delle logge, di tutti i balconi , del sottogronda dell'edificio, in 

modo tale da creare un effetto visivo  particolare (generalmente e 

realisticamente dal basso verso l'alto), caldo,  che richiami  su tutti i piani 

orizzontali dell'edificio  l'elemento naturale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 volontà di costruire un dialogo tra diversi materiali esterni ed una 

omologia tra le facciate dell'edificio, in modo tale da rendere la 

percezione dei fronti dinamica e ricca di dettagli. 

Tale obiettivo espressivo è stato ricercato attraverso l'accostamento, 

anche sullo stesso fronte, di materiali differenti (rasatura liscia del C.A. 

con tinteggiatura colore grigio ed intonaco liscio con tinteggiatura colore 

avorio, legno e vetro), che attraverso le loro caratteristiche tattili, 

cromatiche, estetiche diverse, garantissero e creassero una composizione 

vibrante e ricca di tonalità. 

I diversi materiali accostati tra loro vengono integrati  attraverso l'uso di 

alcuni elementi, che hanno la funzione di collegare e cucire le diverse 

campiture. Teli elementi di mediazione sono: le superfici vetrate o 



tamponate a legno, gli elementi strutturali di facciata (travetti ad H a vista 

sulle testate dei solai, che "legano" le parti intonacate color avorio a 

quelle in cemento rasato e tinteggiato colore grigio), i balconi, nella loro 

pura geometria e nella loro caratteristica di elementi semplici e monolitici, 

che si ripetono in modo ritmico e giustapposto su tutti i fronti dell'edificio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 volontà di creare una totale integrazione tra il sistema impiantistico e 

l'edificio stesso. 

La necessità di ampie superfici atte a contenere i pannelli solari e 

fotovoltaici, ha determinato,  alla base dell'iter progettuale,  la scelta di 

collocazione delle volumetrie lungo l'asse est-ovest, e ha determinato il 

posizionamento, la geometria e l'inclinazione delle coperture e della 

pensilina tecnologica posta a sud. 

 

 
 

 


